L’ENERGIA

La parola  energia deriva dal greco enérgheia  (da in + érgon= azione) e indica la capacità di produrre lavoro.

L’energia può presentarsi sotto forme diverse.

Si può fare una prima distinzione tra energia cinetica e energia potenziale.

La prima, l’energia cinetica (parola che deriva dal greco e significa “che si muove”) è l’energia posseduta da un corpo in movimento, che, sulla base della velocità che gli viene impressa   riesce a compiere un lavoro. Il vento che fa muovere la barca a vela è un esempio di energia cinetica (dovuta alla velocità dell’aria).

L’energia potenziale, invece è l’energia che un corpo situato ad una certa altezza possiede per raggiungere il suolo, in quanto scendendo di quota a causa della forza di gravità è in grado di compiere un lavoro.

L’energia cinetica può trasformarsi in energia potenziale e viceversa.

La somma dei due tipi di energia produce energia meccanica.

LA PRIMA FONTE DI ENERGIA

Quasi tutta l’energia presente sulla Terra proviene, direttamente o indirettamente, dal Sole.

Le piante, mediante la fotosintesi, immagazzinano l’energia luminosa del Sole, trasformando le sostanze inorganiche in sostanze organiche.

Quando ad esempio brucia un vecchio tronco, restituisce a ciò che lo circonda l’energia solare che aveva  immagazzinato tanti anni prima.

Il carbone fossile, che deriva dalla trasformazione nel corso dei secoli di piante morte, quando brucia restituisce l’energia immagazzinata circa 300 milioni di anni prima.

Anche l’energia del nostro corpo proviene dal Sole: noi ricaviamo dal cibo l’energia per muoverci, pensare e vivere (energia muscolare).

Quando mangiamo dei vegetali utilizziamo l’energia proveniente  dal Sole immagazzinata attraverso la fotosintesi.

Anche nella carne, nel latte e in tutti gli altri prodotti derivati dagli animali, si trova energia che gli animali hanno assunto nutrendosi a loro volta di vegetali.

L’energia solare può essere impiegata in vari modi e quindi assumere caratteristiche diverse. Si parla ad esempio:

di energia chimica riguardo alla funzione clorofilliana, ai giacimenti di carbone, petrolio;

di energia muscolare che si sviluppa dalla consumazione diretta di vegetali e animali da parte dell’uomo;

di energia idrica determinata dall’evaporazione delle acque ad opera del sole, acque che poi tornano sulla terra sotto forma di precipitazioni.

L’uomo infatti fin dall’antichità ha sfruttato questa energia ad esempio per muovere le pale dei mulini, per  trascinare a valle tronchi, così come la sfrutta oggi per produrre energia elettrica.

L’UOMO E L’ENERGIA

Inizialmente l’uomo per fare qualsiasi lavoro utilizzava solo la propria forza muscolare. Poi, grazie alla sua intelligenza imparò a farsi aiutare dagli animali e a sfruttare l’energia del vento, dell’acqua.Per far ciò inventò numerosi strumenti come mulini, ruote, aratri  che gli permisero di produrre di più e con minore fatica.

Si è calcolato che circa un secolo fa   il 90% dell’energia necessaria per ottenere beni e servizi era prodotta dall’uomo e dagli animali. Oggi da essi dipende meno del 10% del lavoro: il resto viene svolto da macchine più o meno complesse.

Probabilmente le prime macchine inventate dall’uomo per utilizzare forme di energia diverse da quella muscolare furono le macchine a vento.

Le vele delle navi erano già in uso circa 3000 anni prima di Cristo.

L’energia dell’acqua invece cominciò ad essere utilizzata dall’uomo circa 2000 anni fa.

Fu, però, soprattutto nel Medioevo che vennero costruiti i mulini a vento e ad acqua per macinare il grano.
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